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A Milano le palestre hanno aperto dall’inizio di questa settimana, UISP è al fianco delle numerose strutture e del 

rispettivo personale che in questi giorni torna a offrire un servizio che mancava alla città da tre mesi. 

 

Il Comitato di Milano di UISP segue infatti con attenzione l’emergenza Covid-19 fin dai primi giorni e grazie a un 

team di tecnici del mondo dello sport ha potuto garantire informazioni e supporto sempre aggiornati ai propri 

associati. 

 

In tal senso segnaliamo l’intervento di Luca Viola, avvocato dello sport del Comitato di UISP Milano al TGR RAI 

Lombardia di ieri sera. 

 

pubblicato il: 04/06/2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

by Comunicato Stampa 4 Giugno 2020 

Dal settore d’attività calcio UISP Parma le ultime novità in una lettera dedicata alle società sportive e agli 

appassionati di calcio. 

A tutti i Tesserati e le Tesserate di UISP Parma, S.d.A. Calcio 

E, p.c. 

Alla Direzione Territoriale UISP Parma 

Carissimi Soci e carissime Socie, 

dopo un periodo di quasi tre mesi di inattività forzata dovuto alla pandemia da Covid-19 che si è abbattuta a livello 

mondiale su di noi e sulla nostra quotidianità, stiamo pian piano tornando alla vita di tutti i giorni. 

Certo, molte cose sono cambiate, ma vogliamo provare a fare quello che ci riesce meglio: starvi vicino con lo sport 

sociale e Pertutti. In questo caso con il Calcio, che riteniamo da sempre, e a maggior ragione in questo periodo, 

strumento e veicolo di socialità ed un potentissimo mezzo di aggregazione. 

Dalla settimana scorsa abbiamo riaperto gli uffici UISP di via Testi, 2 solo per dipendenti e collaboratori, in accesso 

ridotto e contingentato. A partire da questa settimana, invece, apriremo al pubblico, ma solo previa prenotazione. 

Questo per garantire la maggior sicurezza vostra e nostra, in ottemperanza ai vari Decreti-Legge e D.p.c.M. che si 

sono susseguiti nel corso di questi mesi. 

È possibile prendere appuntamento allo 0521/707417 oppure scrivendo a calcio@uispparma.it. Attenzione, perché 

la Segreteria Calcio non è aperta tutti i giorni. Qualora non doveste ricevere risposta al telefono, scrivete una mail: 

sarete ricontattati al più presto. I Campionati di qualsiasi ordine e grado (Calcio a 11, Calcio a 7, Calcio a 5 

Maschile, Calcio a 5 Femminile e Calcio Giovanile sono da ritenersi sospesi definitivamente ed annullati. Non 

verranno assegnati i titoli (di nessuna natura, compresi Capicannonieri e Coppe Disciplina), né ci saranno 

promozioni e retrocessioni. 

Contestualmente, sarà premura della Segreteria Calcio Uisp Parma riformulare tutti i conteggi e predisporre le 

schede contabili aggiornate per ogni singola società. A coloro i quali hanno pagato in anticipo le quote campo o le 

quote gara per tutta la Stagione Sportiva 2019/20, verranno inseriti tra i crediti per la prossima Stagione Sportiva 

2020/21 i soldi pagati in più. A tutti coloro i quali non hanno ancora versato quote di gare già disputate, verrà 

chiesto celermente di saldare il dovuto. Teniamo a sottolineare che le quote campo e le quote gara che le società 

alla fine dei conteggi avranno versato, saranno solo ed esclusivamente quelle delle partite disputate realmente alla 

data del 23 febbraio 2020. 

Contiamo di concludere i conteggi delle nostre oltre 170 squadre (e di inviarvi relativa scheda contabile 

personalizzata) entro la fine di giugno. 



Stiamo valutando forme di agevolazione per l’iscrizione ai prossimi campionati di Calcio UISP Parma 2020/21 per le 

squadre che hanno disputato con noi questa campionato 2019/20 (ovviamente cercheremo di capire insieme se e 

quando sarà possibile ricominciare, in assoluta sicurezza e in ottemperanza alle leggi vigenti norme o a quelle che 

verranno emanate in materia di Salute e Sicurezza). 

Stiamo predisponendo una serie di riunioni in web conference per tutte le discipline (C11, C7, C5M e C5F): sarà 

nostra premura comunicarvi quanto prima le date. Ci preme particolarmente la vostra presenza perché sentirvi ci 

servirà a capire come ripartire, insieme. 

Di concerto con il Settore di Attività Calcio Uisp Emilia-Romagna, stiamo organizzando attività alternative, 

“destrutturando” il calcio classico. Essendo il calcio uno sport di squadra e, soprattutto, di contatto, stiamo 

predisponendo un Circuito di attività che hanno “i fondamentali” del calcio ma che non prevedano contatto fisico 

tra i partecipanti. Il 13 giugno, proprio a Parma, sperimenteremo questo Circuito con le Rappresentative di Calcio a 

11 e le due di Calcio a 5 Femminile di UISP Parma.Ringraziandovi fin da adesso, augurandoci che stiate tutti bene, e 

ribadendo che siamo a vostra disposizione allo 0521/707417 o all’indirizzo mail calcio@uispparma.it, porgiamo un 

cordiale saluto. 

Il Responsabile S.d.A. Calcio UISP Parma 

 Mirko Tramelli 

Il Segretario S.d.A. Calcio UISP Parma 

Roberto Rodio          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

5 giugno 2020 

Centri estivi da 3 ai 14 anni, passi avanti del Comune per offrire alle famiglie la possiibilità di iscrivere i fgli alle 

atività ludico ricreative. 

Sono gorni di lavoro febbrili negli uffici comunali dell'assessorato alla Scuola per programmare le attività in base 

alle regole anti contagio concordate nei giorni scorsi con la Regione. 

Secondo le ultime indicazioni, le iscrizioni ai centri estivi avverranno presso i singoli enti gestori accreditati. Le 

famiglie interessate potranno pertanto iscrivere i propri figli liberamente a uno o più centri rivolgendosi alle 

segreterie degli enti accreditati. Il Comune ha diramatoun primo elenco di gestori accreditati, elenco che potrebbe 

essere modificati a causa delle variazioni intervenute con normativa nazionale e regionale riferita alle modalità di 

organizzazione per il contenimento della diffusione del virus. 

L'elenco, di volta in volta aggiornato dei centri estivi accreditati, dove sarà possibile utilizzare i buoni comunali e i 

contributi regionali per il progetto conciliazione vita lavoro, sarà pubblicato sul sito del Comune di Parma (sezione 

Scuola - Servizi estivi). 

Al momento figurano Arteestate...in musica (coop Eidè); Coopersplash (Coopernuoto); Estate Bimbi (scuola 

dell'infanzia Maria Ausliatrice); Giocampus estate 2020 (Cus Parma); Un'estate a Ippovalli (Gruppo Scuola); 

Un'estate da circo (Gruppo Scuola); Swim Camp Estate con noi (Villa Bonelli); Sporty Club (Uisp). 

Si potrà accedere ad agevolazioni economiche. Il buono di servizio del Comune viene assegnato alle famiglie dei 

bambini/ragazzi dai 6 ai 14 anni (nati tra il 2006 e il 2013 se anticipatari nati nel 2014) residenti nel Comune di 

Parma, che presentano un’attestazione Isee in corso di validità 2020 o Isee 2019 compresa tra un minimo di 0 e un 

massimo di 30mila euro fino a esaurimento del budget del settore Servizi educativi. In caso di domande superiori 

alla disponibilità di budget, sarà elaborata una graduatoria tenendo conto dei seguenti criteri: condizione 

economica del nucleo familiare (valore Isee per cui primi in graduatoria sono considerati i nuclei famigliari con 

valore Isee più basso; a parità di Isee, la precedenza è riconosciuta ai nuclei famigliari con il maggior numero di figli 

minori; a parità di condizioni, precedono i nuclei monogenitoriali; a parità, si procede considerando l’età anagrafica 

dei bambini (precede il più vecchio). L’assegnazione dei buoni è indipendente dall’ordine cronologico di 

presentazione della domanda. 



Il contributo della Regione viene assegnato, alle famiglie dei bambini/ragazzi dai 6 ai 13 anni (nati tra il 2007 e il 

2013 se anticipatari nati nel 2014), se entrambi i genitori sono occupati: ovvero lavoratori dipendenti, 

parasubordinati, autonomi o associati, comprese le famiglie nelle quali anche un solo genitore sia in cassa 

integrazione, mobilità oppure disoccupato che partecipi alle misure di politica attiva del lavoro definite dal Patto di 

servizio. Può essere occupato un solo genitore nelle famiglie mono genitoriali e nelle famiglie in cui uno dei due è 

impegnato in modo continuativo in compiti di cura, valutati con riferimento alla presenza di componenti il nucleo 

famigliare con disabilità grave o non autosufficienza, come definiti ai fini dell’Isee. E' valido lo stesso principio se la 

famiglia è mono genitoriale. 

Inoltre, le famiglie devono presentare un’attestazione Isee in corso di validità 2020 o Isee 2019 compresa tra un 

minimo di 0 e un massimo di 28mila euro fino a esaurimento del budget regionale assegnato al distretto di Parma. 

In caso di domande superiori alla disponibilità di budget, sarà elaborata una graduatoria sulla base dell’Isee con 

priorità, in caso di valore Isee uguali, alla famiglia con il bambino di età inferiore. L’assegnazione dei Contributi 

regionali è indipendente dall’ordine cronologico di presentazione della domanda. 

La domanda di assegnazione del buono di servizio comunale e del contributo della Regione Emilia Romagna Fse 

per i centri estivi (in un'unica domanda si potranno richiedere entrambe le agevolazioni) deve essere presentata 

dal 5 giugno 2020 al 14 Giugno 2020 compilando il modulo Online sul sito del Comune di Parma sezione Servizi 

educativi, all’indirizzo http://www.servizi.comune.parma.it 

Per quanto riguarda l'età dai 3 ai 6 anni gli enti accreditati sono 

 

Anche per questa fascia di età si possono richiedere agevolazioni economicheche  trovano applicazione attraverso 

l’assegnazione di buoni di servizio elettronici erogati dal Comune di Parma e di contributi regionali erogati dalla 

Regione Emilia Romagna utili per l’iscrizione a tariffa agevolata ai centri estivi accreditati dal Comune. 

 

Tutti i dettagli sono forniti al seguente indirizzo 

 

 

https://www.servizi.comune.parma.it/it-IT/Servizi-Educativi.aspx


 

UISP e Raone donano mascherine a decine di associazioni 

Di Pierandrea Fanigliulo 

4 Giugno 2020 

La pandemia che ha coinvolto il Mondo intero ha dimostrato quanto le iniziative dei privati, spesso, risultino più 

importanti di quelle pubbliche. In questi mesi di crisi sanitaria gli italiani hanno fatto quadrato e da Nord a Sud si 

sono ripetuti gli aiuti di imprenditori, associazioni o personaggi del mondo dello spettacolo. Anche il Salento ha 

potuto beneficiare di dimostrazioni solidali tese a sopperire a mancanze strutturali. Tra chi non ha mai interrotto la 

propria attività di supporto al prossimo è certamente UISP provinciale che, grazie al presidente Antonio Faraco 

supportato dall’intero staff dirigenziale, ha mantenuto viva la propria mission nell’intero Salento. 

Durante la fase di isolamento, infatti, gli istruttori UISP, avvalendosi delle piattaforme web, hanno continuato la 

propria attività rimanendo accanto i propri associati e fornendo così un supporto concreto tanto dal punto di vista 

psicologico, quanto da quello di vista sportivo. L’attività del presidente Faraco e dei suoi collaboratori, però, è 

andata oltre riuscendo a sostenere il nostro territorio anche sotto l’aspetto sanitario. Grazie all’incontro con 

l’imprenditore salentino Antonio Raone, mecenate tra l’altro di un’importante sperimentazione sui test sierologici, 

UISP ha potuto disporre di migliaia di mascherine indispensabili per la prevenzione e la lotta al Covid-19. “Quando 

ho conosciuto Antonio Raone mi è arrivato forte il suo voler supportare il Salento attraverso gli strumenti necessari 

a contrastare l’emergenza sanitaria nella quale tutto il Mondo si è ritrovata.”. A raccontarlo è il presidente di UISP 

Provinciale Antonio Faraco. “Abbiamo saputo della sua attività solidale nel Sud Salento e, quando ci ha chiesto di 

essere centro di distribuzione per Lecce e i paesi limitrofi, abbiamo accettato volentieri. Sono tante le associazioni 

a cui abbiamo potuto donare le mascherine e non si contano i privati cittadini che sono venuti a bussare presso la 

nostra sede UISP di Via Venezia, 2 a Lecce.”. Di seguito l’elenco di alcune associazioni raggiunte da UISP tra cui, 

anche, la Polizia di Stato con le mascherine donato direttamente al Questore di Lecce. 

Espressione danza 
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ROVIGO - “E…state al parco” con il Comitato Uisp di Rovigo.  Si riparte da lunedì 8 giugno 2020 con i corsi di 

ginnastica all’aperto rivolti ad adulti e anziani.  Dalla ginnastica al parco, al gruppo di cammino e poi l’energizzante 

Fit&Walk rivolto a giovani e adulti. Le attività riprendono dopo la fase di stop, a causa del lockdown da coronavirus 

dei mesi scorsi. Sono diversi i Comuni della provincia di Rovigo che hanno rinnovato con entusiasmo l’adesione alla 

ginnastica al parco e ai gruppi di cammino. Corsi che fanno parte del “Progetto Integrato” iniziato nel 2008 e 

pensato da l’Unione Italiana Sport per tutti rodigina per combattere la sedentarietà e incentivare l’attività motoria, 

in collaborazione con l’Azienda Sanitaria Ulss 5 che ha il ruolo di coordinatore e la responsabilità tecnico-scientifica 

del Progetto tramite il direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica.  

Dopo i video tutorial di Uisp che hanno accompagnato le persone, tra le mura di casa, proponendo attività fisica 

mirata nei mesi scorsi, i corsi ricominciano in tutta sicurezza in presenza fisica con gli istruttori.  L’Unione Italiana 

Sport per Tutti di Rovigo farà rispettare le regole  ministeriali e il distanziamento sociale anti Covid-19 previsti per 

ripartire. Questi i comuni in cui si svolgeranno i corsi: Rovigo, Porto Viro, Adria, Occhiobello. Sono in via di 

definizione anche altre località ed è possibile un’incremento dell’offerta degli orari (per aggiornamenti visita i 

canali social e il sito di Uisp Rovigo). Le  iscrizioni sono obbligatorie. 

“C’è la possibilità di riprendere in mano  il proprio corpo e i propri spazi, immersi nel verde, dopo questi mesi 

particolari che abbiamo vissuto rinchiusi in casa- commenta Luana Costa referente del progetto per l’Uisp Rovigo-  

Le attività praticate all’aria aperta, più che mai fondamentali in questo periodo, giovano al fisico e trasmettono 

energia per la vita di tutti i giorni”. Di seguito tutti gli orari e i luoghi di ritrovo nei parchi e nelle aree verdi dei 

Comuni polesani.  A Rovigo vengono proposte la ginnastica dolce al parco Cibotto il lunedì e giovedì nella fascia 

7.45-8.45 e il martedì e venerdì dalle 18.30 alle 19.30. Poi al parco dell’ Iras (San Bortolo) il lunedì e giovedì 18.30 – 

19.30 e il martedì e venerdì alle 18.45. Inoltre nel capoluogo polesano c’è il Gruppo di cammino integrato con 

esercizi di riscaldamento, mobilità e defaticamento con ritrovo all’ingresso della pista ciclabile di via Vittorio 

Veneto (di fronte all’edicola) il martedì e venerdì 8.15-9.15. Sempre a Rovigo riparte il Fit &Walk il martedì e 

venerdì dalle 19 alle 20. A Occhiobello, più precisamente a Santa Maria Maddalena l’attività fisica all’aria aperta 

viene proposta al parco di via Bruno Buozzi il lunedì e giovedì 8.30-9.30. 



Ad Adria  si fa ginnastica dolce al parco “Robert Baden Powell” il lunedì e giovedì nella fascia oraria 8.00-9.00.  E 

sempre nella città etrusca c’è la possibilità di praticare il Fit&Walk  con ritrovo al parco Robert Baden Powell  il 

martedì e venerdì con un primo turno 18.00-19.00 e un secondo 19.00 -20. 00 

A Porto Viro invece al parco Barbagigio, (Zona laghetti)  lunedì e giovedì 8.00-9.00 e 9.15-10.15 e martedì e venerdì 

8.00-9.00. 

Tutti i corsi sono tenuti da laureati in scienze motorie. Le  iscrizioni sono obbligatorie. Tutte le info al numero 

340.0810594 Luana, oppure allo 0425/417788. 

Articolo di Giovedì 4 Giugno 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Luana Costa: “Praticare attività fisica all’aria aperta fa bene. E sarà tutto in sicurezza” 

05/06/2020 - 06:13 

ROVIGO - “E…state al parco” con il Comitato Uisp di Rovigo. Lunedì prossimo ripartono i corsi di ginnastica 

all’aperto rivolti ad adulti e anziani. Dalla ginnastica al parco, al gruppo di cammino e poi l’energizzante Fit&Walk 

rivolto a giovani e adulti. Le attività riprendono dopo la fase di stop, a causa del lockdown da coronavirus dei mesi 

scorsi. Sono diversi i Comuni della provincia di Rovigo che hanno rinnovato con entusiasmo l’adesione alla 

ginnastica al parco e ai gruppi di cammino. Corsi che fanno parte del “Progetto integrato” iniziato nel 2008 e 

pensato da l’Unione italiana sport per tutti rodigina per combattere la sedentarietà e incentivare l’attività motoria, 

in collaborazione con l’azienda sanitaria Ulss 5 che ha il ruolo di coordinatore e la responsabilità tecnico-scientifica 

del progetto tramite il direttore del servizio igiene e sanità pubblica. 

Dopo i video tutorial di Uisp che hanno accompagnato le persone, tra le mura di casa, proponendo attività fisica 

mirata nei mesi scorsi, i corsi ricominciano in tutta sicurezza in presenza fisica con gli istruttori. L’Unione italiana 

sport per tutti di Rovigo farà rispettare le regole ministeriali e il distanziamento sociale anti Covid-19 previsti per 

ripartire. 

Questi i comuni in cui si svolgeranno i corsi: Rovigo, Porto Viro, Adria, Occhiobello. Sono in via di definizione anche 

altre località ed è possibile un’incremento dell’offerta degli orari. Le iscrizioni sono obbligatorie. “C’è la possibilità 

di riprendere in mano il proprio corpo e i propri spazi, immersi nel verde, dopo questi mesi particolari che abbiamo 

vissuto rinchiusi in casa - commenta Luana Costa referente del progetto per l’Uisp Rovigo - Le attività praticate 

all’aria aperta, più che mai fondamentali in questo periodo, giovano al fisico e trasmettono energia per la vita di 

tutti i giorni”. Di seguito tutti gli orari e i luoghi di ritrovo nei parchi e nelle aree verdi dei Comuni polesani. A 

Rovigo vengono proposte la ginnastica dolce al parco Cibotto il lunedì e giovedì nella fascia 7.45-8.45 e il martedì e 

venerdì dalle 18.30 alle 19.30. Poi al parco dell’Iras (San Bortolo) il lunedì e giovedì 18.30 – 19.30 e il martedì e 

venerdì alle 18.45. Inoltre nel capoluogo polesano c’è il Gruppo di cammino integrato con esercizi di 

riscaldamento, mobilità e defaticamento con ritrovo all’ingresso della pista ciclabile di via Vittorio Veneto il 

martedì e venerdì 8.15-9.15. Sempre a Rovigo riparte il Fit &Walk il martedì e venerdì dalle 19 alle 20. 

A Occhiobello, più precisamente a Santa Maria Maddalena l’attività fisica all’aria aperta viene proposta al parco di 

via Bruno Buozzi il lunedì e giovedì 8.30-9.30. 

Ad Adria si fa ginnastica dolce al parco “Robert Baden Powell” il lunedì e giovedì nella fascia oraria 8-9. E sempre 

nella città etrusca c’è la possibilità di praticare il Fit&Walk con ritrovo al parco Robert Baden Powell il martedì e 

venerdì con un primo turno 18-19e un secondo 19 -20. A Porto Viro invece al parco Barbagigio, (Zona laghetti) 

lunedì e giovedì 8-9 e 9.15-10.15 e martedì e venerdì 8-9. 

Tutti i corsi sono tenuti da laureati in scienze motorie. Le iscrizioni sono obbligatorie. Tutte le info al numero 

340.0810594 Luana, oppure allo 0425/417788. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Centinaia di cittadini grossetani hanno posto come obiettivo per le loro attività sportive e motorie individuali i 

luoghi toccati dal corso del fiume Ombrone. Running, Trekking, Bike, Stand Up Paddle e Kayak le discipline sportive 

che hanno animato i vari tratti del fiume Ombrone. Molti sono i grossetani che hanno deciso in questi giorni di 

provare l’ebbrezza delle discipline acquatiche. "Mai come prima lo sport di base in questa Fase 2 è divenuto 

importante e popolare e soprattutto un tramite per la scoperta del territorio – dice Maurizio Zaccherotti, 

presidente associazione Terramare e coordinatore Acquaviva Uisp Toscana – Tantissimi cittadini grossetani nel 

rispetto delle norme e del buon senso hanno scelto il fiume Ombrone come loro meta per svolgere attività sportiva 

e motoria. Bello vedere i grossetani riappropriarsi di un territorio e di un elemento naturale come l’acqua e il fiume 

Ombrone". 

© Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Sono già ventiquattro le associazioni che organizzeranno i campi estivi nel Comune: Uisp, Progetto 5, Hallo 

Children, La Valle dei Cavalli, Thevenin, Koinè, I Care, Accademia Britannica, Macchia Blu, Baseball Arezzo, 

Nuovamente, Spazio Seme, Circolo Tennis Giotto, Comitato Scuola Aperta, Scuderia Pan, Oratorio Santa Croce, 

Vasari Rugby, Oratorio Don Bosco, Polisportiva Policiano, Il Chiodo Fisso, Orange Calcio, Aliotti, All Stars, Scuola 

Sant’Antonio. 

Il Comune di Arezzo metterà a disposizione gratuitamente ben 19 plessi scolastici e ha già stanziato un fondo di 

150mila euro per abbassare le rette di tutti gli iscritti. 

"Non ci aspettavamo un ventaglio di proposte e adesioni così numerose – ha commentato l’assessore Lucia Tanti – 

e ne siamo orgogliosi. I campi estivi animeranno la vita dei nostri bambini e ragazzi in tutto il territorio, in centro 

città e nelle frazioni". 

Un ritorno alla vita anche questo. 

© Riproduzione riservata 
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4 giugno 

 

Una volata per approvare la legge delega per lo sport. Il ministro Vincenzo Spadafora sta accelerando i tempi. Ieri 

riunione con deputati e senatori della maggioranza. Ci sono ancora dubbi e aspetti che vanno risolti. Il Cio aveva 

fatto le sue osservazioni e adesso aspetta che il governo italiano corregga quegli aspetti che sono in contrasto con la 

Carta Olimpica. "Durante la riunione di maggioranza tenutasi ieri alla presenza del Ministro Spadafora, abbiamo 

chiesto che il Parlamento sia centrale nella stesura di una riforma dello sport, confermando la nostra 

collaborazione." Così in una nota la senatrice e il deputato di Italia Viva, Daniela Sbrollini e Luciano Nobili. "Nella 

scorsa legislatura- proseguono- abbiamo votato contro la legge delega perché si dava troppo potere discrezionale al 

Governo sulle regole dello sport. Noi pensiamo, invece, che occorra rispettarne l'autonomia e che la politica debba 

limitarsi a dettare le linee di indirizzo, in modo che siano snelle, evitando la sovrapposizione di troppe strutture. Il 

tema della governance è infatti molto importante, il ruolo del Coni, le risorse, il ruolo di Sport e Salute, il ruolo del 

credito sportivo, lo sport di base, il professionismo femminile, la revisione della legge Melandri. Servono chiarezza 

e regole certe per disciplinare un settore così strategico. Servono unità e sinergia tra le istituzioni e lo sport. Come 

Italia Viva abbiamo depositato diverse proposte di legge, come quella di assumere i laureati in scienze motorie 

nella scuola e nei centri sportivi, quella sul riconoscimento giuridico del lavoro sportivo, quella sullo sport di base 

e, infine, quella sulla revisione della legge Melandri. Lavorando insieme siamo certi che riusciremo a raggiungere 

l'obiettivo." 

 

Sono stati chiesti chiarimenti, da parte della senatrice Sbrollini, al ministro sulle recenti assunzioni di Sport e 

Salute, la società che Spadafora ha affidato al presidente-ad Vito Cozzoli. Anche la deputata del Pd, Patrizia 

Prestipino, è intervenuta in difesa dell'autonomia del Coni, minacciata dalla legge, e sulle (tante) assunzioni di 

Sport e Salute che hanno suscitato dubbi anche in qualche Federazione sportiva. Spadafora ad un certo punto è 

anche sbottato, "volete fare cadere la legge delega". Ma questo non è l'intendimento dei partiti di governo, anche se 

i tempi si fanno stretti, va approvato tutto entro agosto. Oggi riunione con i partiti di opposizione: sono intervenuti 

Giorgetti, Barbaro, Bernini, Galliani, Barelli, Marin e Mollicone. Pare si vada verso un Testo unico dello sport, il 

Coni dovrebbe avere la sua pianta organica, risolvendo così un problema. Inoltre sul terzo mandato ci sono 

perplessità a tornare indietro. Il clima comunque è stato disteso. Lunedì Spadafora incontra Malagò (ottimi i 

rapporti fra i due), poi vedrà anche il mondo dello sport. Verso il 20 di giugno altra riunione con la maggioranza. 

Non c'è nulla di scritto, per ora, e qualcuno se ne è anche lamentato: ma Spadafora pare abbia le idee chiare. Ha 

accennato ieri all'ipotesi di un ritorno di una società in house al Coni, tipo la Coni Servizi, e insistito con il limite ai 

mandati, massimo due (otto anni), vecchio pallino del Ms5 Stelle. "Basta con i baroni nello sport", ha spiegato il 

ministro, seccato per quei presidenti di Federazione che sono lì da vent'anni (e oltre). Ma è stato subito stoppato, 

anche il Cio prevede tre mandati. Fra le Federazioni comunque c'è forte fibrillazione, non solo per la questione 

delle elezioni (Spadafora è sulla linea di Malagò), ma anche per il fatto che ci sono troppi interlocutori (Ministro 



dello Sport, Dipartimento Sport di prossima istituzione, Sport e Salute, Coni, Cip) con i quali confrontarsi e il 

lavoro è fortemente rallentato. Soprattutto ora che si deve ricostruire dalle macerie. 

 

Con il fondo Figc 2000 calciatori della Lega Pro in salvo 

"Sono stati messi in sicurezza gli stipendi di 2mila giocatori e tesserati della Lega Pro, il 70%". Lo ha spiegato il 

vicepresidente dell'Assocalciatori, Umberto Calcagno, riguardo la riunione odierna del Comitato di presidenza 

della Federcalcio, ha spiegato: "Abbiamo trovato un accordo con il presidente della Figc, Gravina, e con 

l'Assoallenatori presieduta da Ulivieri: tutti i calciatori e allenatori professionisti con contratti fino a 50mila euro 

lordi riceveranno un importo che coprirà l'intero stipendio grazie allo stanziamento di 7 milioni di euro, di cui uno 

già deliberato dall'Assocalciatori. Questa somma, presente nel Fondo salva calcio (21,7 milioni di euro stanziati 

oggi, ndr), servirà a integrare i soldi che i tesserati riceveranno dalla cassa integrazione e a coprire il mancato 

accordo con la Lega Pro". Gravina ha mantenuto la sua parola, il fondo salva calcio è estremamente importante per 

tutti. 

 

We Run Together, l'asta di beneficenza promossa da Papa Francesco 

Una bicicletta Specialized personalizzata, donata a Papa Francesco dal campione del mondo Peter Sagan, una 

maglia della Roma in edizione limitata e la fascia di capitano, entrambe autografate da Francesco Totti, il body da 

gara autografato di Filippo Tortu e allenamento e cena con l'atleta a Milano, il costume e la cuffia di Federica 

Pellegrini autografati, gli scarponi da gara autografati della campionessa di sci Sofia Goggia. E ancora, una visita 

per due persone alla base logistica di Luna Rossa a Cagliari e la maglia del team autografata da tutto l'equipaggio, 

una cena per due persone a casa dei campioni di scherma Valerio Aspromonte e Carolina Erba, una cena a 

Castellammare di Stabia in compagnia di Beppe e Carmine Abbagnale e la maglia che Alex Zanardi ha indossato 

alle Olimpiadi di Rio nel 2016. Sono questi alcuni tra i primi prestigiosi premi aggiudicabili all'asta sulla 

piattaforma CharityStars.com, a partire da lunedì 8 giugno 2020. E' stato proprio Papa Francesco, durante 

un'udienza straordinaria lo scorso 20 maggio, a promuovere e supportare l'iniziativa di beneficenza We Run 

Together, organizzata da Athletica Vaticana, il gruppo sportivo Fiamme Gialle della Guardia di Finanza, il ''Cortile 

dei Gentili'' e Fidal-Lazio. Il Santo Padre, da sempre impegnato a promuovere lo sport come strumento di 

inclusione, condivisione, pace e solidarietà, invita infatti tutti a "correre con il cuore", partecipando all'iniziativa, 

poiché "proprio i veri valori dello sport sono particolarmente importanti per affrontare questo tempo di pandemia e, 

soprattutto, la difficile ripartenza". 
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I club della serie A donne si sono ritrovati oggi per un'assemblea straordinaria convocata dal presidente della 

Divisione Calcio Femminile Ludovica Mantovani per discutere della possibile ripresa del campionato. La 

decisione definitiva verrà presa durante il prossimo Consiglio Federale, in programma lunedì 8 giugno alle ore 12. 

 

"Durante la lunga assemblea odierna, durata più di 4 ore, ci siamo confrontati e abbiamo ascoltato la posizione 

delle 12 società, che risultano estremamente articolate e differenti tra loro. La Federazione, consapevole delle 

difficoltà, ha confermato il proprio impegno e un supporto concreto ai club - ha dichiarato Ludovica Mantovani - 

Si è trattato di un confronto aperto sugli scenari di un'eventuale ripartenza approfondendo tutte le tematiche di 

carattere sportivo, organizzativo, legale e naturalmente sanitario. Alla luce di quanto emerso, con molta 

responsabilità, sarà mia premura relazionare il presidente federale - intervenuto oggi per i saluti istituzionali - per 

metterlo in condizione di fare la sua proposta nel corso del Consiglio Federale di lunedì prossimo". 
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Un istituto di pianificazione strategica per lo sviluppo sostenibile analogo a quello esistente in altri paesi Ocse da 

istituire presso la presidenza del Consiglio. E' la proposta lanciata oggi dall'ASviS, nel corso del terzo e ultimo 

evento di ASviS Live Ambiente, salute e società sostenibili: alla scoperta delle connessioni", svoltosi oggi alla 

vigilia della giornata mondiale dell'ambiente in diretta streaming, al quale è intervenuto, tra gli altri, il ministro 

dell'Ambiente Sergio Costa . Secondo l'Alleanza per lo sviluppo sostenibile per prevenire altri shock dopo il Covid-

19 e per rendere la nostra società meno fragile, lo sviluppo economico dovrà essere compatibile con la tutela 

dell'ambiente, con la giustizia sociale e la riduzione delle disuguaglianze. Le ingenti risorse, nazionali ed europee, 

mobilitate per fronteggiare la crisi devono essere investite per creare un nuovo modello di sviluppo, incentivando le 

iniziative pubbliche e private che vanno in tale direzione. "Questa pandemia ha reso evidenti le interconnessioni tra i 

fenomeni ambientali e sociali. Non possiamo più ignorarne gli effetti, che determinano costi ingenti in termini di 

perdita di capitale umano, economico e sociale", sottolinea Enrico Giovannini, portavoce dell'ASviS . "Mai come in 

questo momento storico possiamo determinare il futuro che vogliamo disegnando un progetto per il Paese che 

preveda una profonda trasformazione, a partire da una migliore organizzazione degli spazi fisici e delle interazioni 

sociali. I fondi europei sono una straordinaria opportunità da non sprecare, ma dobbiamo migliorare la governance e 

gli strumenti per assicurare il coordinamento delle politiche pubbliche". 

 

 
L'incontro organizzato dall'ASviS, al quale hanno partecipato, tra gli altri, la presidente del WWF Italia Donatella 

Bianchi, l'architetto Stefano Boeri, il presidente dell'ISPRA Stefano Laporta e la portavoce dell'Alleanza per 

l'infanzia Chiara Saraceno, ha evidenziato le interconnessioni tra la progettazione dei sistemi sanitari, degli spazi e 

del funzionamento delle città e della società, la qualità dell'ambiente e le scelte economiche e aziendali, mostrando 

come in risposta alla crisi professionisti, istituzioni e imprese stiano ripensando profondamente i loro modelli 

concettuali e organizzativi. Proprio tali interconnessioni sono alla base delle recenti proposte della Commissione 

europea per la creazione e l'utilizzo di fondi straordinari per aiutare gli Stati membri a rendere le nostre società più 

resilienti, sostenibili e giuste. Per celebrare la Giornata Mondiale dell'Ambiente, l'evento ha ospitato anche un 

collegamento con la Living Chapel, un'installazione realizzata nell'Orto Botanico di Roma, punto di riflessione 

sull'importanza della tutela dell'ambiente, alla luce dell'Agenda 2030 e dell'Enciclica di Papa Francesco Laudato 

Si'. "Il Covid-19 ha rivelato quanto tutti i sistemi naturali siano interconnessi con le attività umane e viceversa. Chi 

si occupa di ecologia lo ha sempre saputo, ma vedere, con l'arresto delle attività, i fiumi, i laghi, i mari e i cieli 



senza inquinamento è stato sconvolgente", dichiara il Ministro Costa. "All'improvviso la questione ambientale è 

diventata evidente a tutti, anche a quelli che volevano vedere il re vestito e invece era nudo. Adesso dobbiamo non 

solo recuperare la nostra normalità, ma creare una nuova normalità verde. Il nostro impegno per il futuro, come 

Governo e il mio come ministro dell'Ambiente, è ancora più carico di responsabilità perché ora abbiamo 

l'attenzione di tutti i cittadini". In occasione dell'ultimo evento di "ASviS Live" è stata lanciata una consultazione 

pubblica per raccogliere proposte sui temi da affrontare nel corso del Festival, che si svolgerà su tutto il territorio 

nazionale dal 22 settembre all'8 ottobre, in contemporanea con l'Assemblea generale delle Nazioni Unite e le 

celebrazioni del quinto anniversario della firma dell'Agenda 2030.  
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